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Nota: «Canzone del mandrianos: il testo poctico (sec. XV) & provenzale (fngua @'oc). Sull'origine processionale, che questo canto
condivide con «le Roi Renaud de guerre reviemis ¢ «la Permetes, rinvio a aquano dewo nelle note relative a auesti
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Quan le bouyé b€ de laura CANZONE DEL MANDRIANO

plante soun agulhado.

Troba sa fenno al pé del foc
tota despandrolhada.

Se n'es malauta, digas oc;
te farem un potage,

ab una rava et un caulet,
una lauzetta magras.

«Quan seray morta rebon me
al plus priou de la cava.

Met me los pés 3 la parert,

le cap jost la canela.

Tots los romious que passeran
prendran ayga senhada

et diran: «Qual est mort ayssifs
«Aco's la paubra Joanas.

Torna dalla fatica il manddano
e posa il pungolo.

Il fuoco rende de la donna sua
smunta l'imagine,

«Se sl malata, dillo;

ti faremo una zuppa

di rape, cavali,

di magra allodolas.

aMorta, riposami nel pit profondo
della fossa, coi piedi alla parete;

la bocea penderi dalla sorgente . . .

Chi passerd di li prenderi acqua

benedetta chiedendo: «Chi vi giace?

«Qui sta la povera Joana, mortas.



